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D’AMATO, Ex Cirielli e reati di competenza del G.d.p. La prescrizione al vaglio della
Consulta, in Dir. e giust. 2006, n. 40, 97; DELL’ANNO, Sub art. 32-bis d.lg. 28 agosto 2000,
n. 274, in GIARDA-SPANGHER, Codice, 9300; DELLA RAGIONE, La Suprema Corte si pronun-
cia sull’applicabilità dell’art. 408, comma 3-bis, c.p.p. al procedimento davanti al giudice di
pace, in Proc. pen. giustizia 2015, n. 6, 130; DELVECCHIO, Remissione tacita per assenza del
querelante: non è questo il tempo dei revirement giurisprudenziali, in Dir. pen. e proc. 2017,
613; DE ROSA, Diffamazione tramite e-mail, aggravante del fatto commesso “col mezzo della
stampa o con qualsiasi mezzo di pubblicità”ed eventuale competenza del giudice di pace: una
sentenza del Tribunale di Milano, in Dir. pen. cont. on line 1 marzo 2016; DI BUGNO,
Disciplina della incompetenza per materia per eccesso, in Giudice di pace e processo penale,
Commento al d.lg. 28 agosto 2000, n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-
Marzaduri, Utet, 2002, 58; DI CHIARA, Osservatorio della Corte costituzionale, in Dir. pen.
e proc. 2008, 289; DI CHIARA, La disciplina dell’esecuzione, in AA.VV., La competenza
penale del giudice di pace, Ipsoa, 2000, 179; DI CHIARA, Esiguità penale e trattamento
processuale della particolare tenuità del fatto: frontiere e limiti di un laboratorio di
deprocessualizzazione, in Il giudice di pace. Un nuovo modello di giustizia penale, a cura di
Scalfati, Cedam, 2001, 355; DI GERONIMO-GIORDANO, La problematica individuazione dei
poteri di intervento del giudice dell’esecuzione sulla pena illegale nella recente giurispruden-
za delle Sezioni unite, in Cass. pen. 2016, 2514; DI MARTINO, Art. 53. Obbligo di permanenza
domiciliare, in Giudice di pace e processo penale, Commento al d.lg. 28 agosto 2000, n. 274
e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, Utet, 2002, 455 ss.; P. DI

MARZIO, I magistrati onorari non sono tutti uguali, serve la continuità di funzioni, in Dir.
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e giust. 2005, n. 7, 36; DIOTALLEVI, La competenza penale del giudice di pace. Soggetti,
giurisdizione e competenza, in Dir. pen. e proc. 2001, 26; DI STEFANO, Esecuzione penale,
applicazione della continuazione, reati satellite, in Foro it. 2017, 6, 2, 388; EUSEBI,
IConvegno dell’Associazione Italiana dei professori di Diritto Penale. Il diritto penale nella
realtà contemporanea: prospettive e alternative, Firenze 16/17 novembre 2012 - Terza
sessione, 2013, 3, 1307; FERACO, Sulla disciplina transitoria per i reati di competenza del
giudice di pace, in Cass. pen. 2007, 1678; FIDELBO, Ricorso immediato al giudice, in Il
giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001,
215; FIDELBO, Il ricorso immediato della persona offesa species dell’azione penale privata,
in Giur. it. 2012, 479; FIDELBO, voce Giudice di pace (dir. proc. pen.), in Dig. d. pen.,
Aggiornamento, Utet, 2004, 306; FILIPPI, Tra esigenze di conciliazione e garanzie di una
giustizia mite: la disciplina del giudizio davanti al magistrato di pace, in Il giudice di pace.
Un nuovo modello di giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 265-295; FUCCIO

SANZÀ, Le Sezioni Unite sull’applicazione della disciplina del reato continuato in executi-
vis: una convinta affermazione del principio del favor rei, in Dir. pen. cont. on line 6 marzo
2017; FUMU, La questione: se, in tema di reato continuato, l’individuazione della violazione
più grave ai fini del computo della pena debba essere effettuata in concreto oppure con
riguardo alla valutazione compiuta in astratto dal legislatore, in Giur. it. 2013, 1497; GAIA,
Illegalità della pena: è esclusa la rilevabilità d’ufficio se il ricorso per cassazione è
inammissibile, in Proc. pen. giustizia 2016, 32; GALLUCCI, Il procedimento di esecuzione, in
AA.VV., Il giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di Giostra-Illuminati,
Giappichelli, 2001, 425-; GALLUCCI, Qual è il termine di prescrizione per i reati di
competenza del giudice di pace puniti con le sanzioni paradetentive?, in Cass. pen 2006,
4021;GALLUCCI, Costituzionalmente legittima la disciplina della connessione eterogenea nel
procedimento penale del giudice di pace, in Giur. cost. 2009, 584; GALLUCCI, Inoppugnabilità
delle decisioni del tribunale sui ricorsi avverso i provvedimenti in executivis del giudice di
pace, in Cass. pen. 2009, 919; GALLUCCI, La mancata comparizione in dibattimento del
querelante, anche se preceduta da apposito avviso del giudice, non integra remissione della
querela. Perché la decisione delle sezioni unite non appare persuasiva, in Cass. pen. 2009,
1404; GAMBARDELLA, Chi ha paura dell’art. 131-bis c.p.? Sull’applicabilità della nuova
causa di non punibilità ai reati di competenza del giudice di pace, in Arch. pen. on line
2017, n. 2; GARZONE, È sempre possibile l’estinzione mediante oblazione delle contravven-
zioni di competenza del Giudice di pace? Un interessante spunto giurisprudenziale, in Riv.
pen. 2017, n. 3, 284; GATTI, Peculiarità dell’azione civile avanti al giudice di pace penale nei
procedimenti per lesioni personali colpose lievi derivanti dalla circolazione stradale, in Arch.
giur. circ. sin. 2012, 3 ss.; GIUNTA, Le sanzioni, in Il giudice di pace nella giurisdizione
penale, a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 419; GRILLO, Gli spazi operativi
della mediazione penale nel procedimento penale davanti al giudice di pace ed al tribunale
in composizione monocratica, in Giur. merito 2013, 6 ss.; GUERRA, L’estinzione del reato
conseguente a condotte riparatorie, in AA.VV., Il giudice di pace. Un nuovo modello di
giustizia penale, Cedam, 2001, 505; IACOBACCI, L’art. 35 del D.L.vo n. 274/2000 e le vicende
dell’imputazione: brevi note a margine della ritenuta legittimità costituzionale della disci-
plina attuale, in Arch. n. proc. pen. 2012, 25; ICHINO, La fase delle indagini preliminari nei
reati di competenza del giudice di pace, in AA.VV., La competenza penale del giudice di pace,
Ipsoa, 2000, 90; IOVINO, Gli effetti del reciproco riconoscimento per l’esecuzione delle misure
di sospensione condizionale e delle sanzioni sostitutive, in Dir. pen. e proc. 2016, 1148;
KILCHLING-PARLATO, Nuove prospettive per la restorative justice in seguito alla direttiva
sulla vittima: verso un “diritto alla mediazione″? Germania e Italia a confronto, in Cass.
pen. 2015, 4188; LASAGNI, Applicabilità dell’art. 408, comma 3-bis, c.p.p. anche al proce-
dimento davanti al giudice di pace, in Cass. pen. 2016, 4132; LEONCINI, L’obbligo di
permanenza domiciliare e il lavoro di pubblica utilità, in Il giudice di pace. Un nuovo
modello di giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 449; Linee guida per
l’applicazione del d.lgs. n. 116 del 2017, Riforma organica della magistratura onoraria.
Regolamentazione dell’attività dei Vice Procuratori Onorari, circolare del Procuratore
della Repubblica di Tivoli Menditto in data 21 settembre 2017, procura.tivoli.giustizia.it;
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LAZZARONE, Art. 39. Giudizio di appello, in Giudice di pace e processo penale, Commento al
d.lg. 28 agosto 2000, n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri,
383; LEO, Ancora sulla dichiarazione di incompetenza per materia nel processo innanzi al
giudice di pace, in Dir. pen. e proc. 2007, 589; LEOPIZZI, Le indagini preliminari, Giuffré,
2017; LEOPIZZI, La depenalizzazione, Giuffrè, 2016; LIBONE, Commento alla legge 20
febbraio 2006, n. 46, in Leg. pen. 2007, 172; LOSAPPIO, Mala tempora. Le novità nella
disciplina della prescrizione, in Cass. pen. 2006, 1612; LUERTI, Modifiche al rito davanti al
giudice di pace, in AA.VV., Sistema penale e sicurezza pubblica: le riforme del 2009, Ipsoa,
2009, 420; MAFFEO, La clausola codicistica della particolare tenuità del fatto non opera per
i reati di competenza del giudice di pace, in Proc. pen. giustizia 2017, n. 2, 317; MAGGIO, Non
sussiste l’interesse della parte civile a impugnare le sentenze estintive del reato emesse dal
giudice di pace in seguito a condotte riparatorie, in Proc. pen. giustizia 2015, n. 6,
34;MANGIARACINA, Il procedimento davanti al giudice di pace e la tenuità del fatto ex art.
131-bis c.p.p.: ancora dubbi interpretativi, in Arch. n. proc. pen. 2017, 265; MANZIONE, Sub
art. 2, in Giudice di pace e processo penale, Commento al d.lg. n. 274 del 2000 e alle
successive modifiche, diretto da Chiavario-Marzaduri, Utet, 2002, 28; MANZIONE, Pene
pecuniarie, « stop and go », lavoro minicondanne da giudice di pace, in Dir. e giust. 2000,
n. 36, 24; MANZIONE, L’esecuzione delle pene, in Il giudice di pace nella giurisdizione penale,
a cura di Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 468; MARANDOLA, Procedure di citazione
e giudizio innanzi al giudice di pace, in Il sistema della sicurezza pubblica, a cura di
Ramacci-Spangher, Giuffrè, 2010; MARANDOLA, Il procedimento penale innanzi al giudice
di pace, in Modelli differenziati di accertamento, Trattato di procedura penale, VII, a cura
di Garuti, Torino, 2013, 74; MARANDOLA, Giudice di pace e tenuità del fatto ex art. 131 bis
c.p.: ubi lex voluit dixit, ubi noluit tacuit, in Giur.it. 2017, 968; MARTINI, Art. 60.
Esclusione della sospensione condizionale della pena, in Giudice di pace e processo penale,
Commento al d.lg. 28 agosto 2000, n. 274 e alle successive modifiche, diretto da Chiavario-
Marzaduri, Utet, 2002, 506; MARZADURI, Procedimento penale davanti al giudice di pace, in
Compendio di procedura penale, a cura di Conso-Grevi, Cedam, 2016, 1099; MARZADURI,
Giudizio di primo grado, in Il giudice di pace nella giurisdizione penale, a cura di
Giostra-Illuminati, Giappichelli, 2001, 273; MASTROTOTARO, La veste legale della pena: una
questione non differibile, in Proc. pen. giustizia 2016, 56; MILONE, La “tenuità del fatto” non
arriva per ora alle Sezioni Unite, in Dir. pen. e proc. 2015, 8, 982; MORAMARCO, Tenuità del
fatto esclusa dinanzi al Gdp., in Guida dir. 2016, n. 47, 55; MORSELLI, Remissione tacita di
querela e mancata comparizione del querelante: considerazioni su Cass. Pen., Sez. Un. 21
luglio 2016, n. 31668, in Riv. pen. 2017, n. 5, 464; MURRO, Preclusa, alla parte civile,
l’impugnazione della sentenza di estinzione del reato conseguente a riparazione, in Giur. it.
2015, 2732; MURRO, Compatibilità tra le nuove contestazioni dibattimentali ed il diritto
all’estinzione per condotte riparatorie, in Giur. cost. 2011, 2733; NOCERINO, La remissione
tacita della querela nell’assenza consapevole della persona offesa al cospetto del giudice di
pace, in Proc. pen. giustizia 2016, n. 6, 107; NUZZO, L’appello nel processo penale, Giuffrè,
2008, 62; ORLANDI, Omessa ricusa della remissione di querela e diritto del querelato
all’informazione, in Giust. pen. 2012, 27; PACIFICI, L’estinzione del reato conseguente a
condotte riparatorie di cui all’art. 35 D.Lgs. n. 274 del 2000: natura giuridica ed estensi-
bilità al coimputato, in Giur. merito 2013, 2164; PANSINI, L’iscrizione della notitia criminis.
Il sistema processuale, in Il giudice di pace. Un nuovo modello di giustizia penale, a cura
di Scalfati, Cedam, 2001, 158; PANSINI, La “regolamentazione” della fase investigativa, in
Il giudice penale di pace, Cedam, 2002, 13; PANSINI, Il procedimento penale di pace, in
AA.VV., Manuale di diritto processuale penale, Giappichelli, 2015, 705; PARDO-INGRAO, La
riforma delle impugnazioni penali, Giuffrp, 2017; PARODI, La riforma Orlando: tutte le
novità, Giuffrè, 2017; PERONI, Impugnabile il decreto d’inammissibilità del ricorso della
persona offesa?, in Dir. pen. e proc. 2006, 455; PERONI, Un inedito schema conciliativo nella
condanna alla permanenza domiciliare, in Il giudice di pace. Un nuovo modello di giustizia
penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 297; PERONI, I limiti alla conversione in appello
del ricorso per cassazione, in Dir. pen. e proc. 2006, 52; PETRONCINI, Il ricorso immediato al
giudice, in AA.VV., Il processo penale innanzi al giudice di pace, Maggioli, 2001, 138;

Procedimento davanti al giudice di pace

GIOVANNI ARIOLLI-ELEONORA PIVIDORI 7



PETRONCINI, Sub art. 22, in AA.VV., Il processo penale innanzi al giudice di pace. Commento
al d.lg. 28 agosto 2000, n. 274, prefazione di Sgubbi, Maggioli, 2001, 136; PEZZELLA,
Contrordine: la conversione di pene pecuniarie torna alla sorveglianza. Illegittime le norme
sulla competenza al giudice dell’esecuzione, in Dir. e giust. 2003, n. 28, 36 ss.; PICCIALLI,
Remissione di querela e mancata presentazione in udienza, in Corr. mer. 2009, 201;
PICCIONI, Per gli avvocati “armi spuntate” nella strategia, in Guida dir. 2015, n. 15, 41;
PISANI, Note brevi su temi penalistici, in Riv. it. dir. e proc. pen. 2015, 1041; PISA, La
disciplina sanzionatoria, in AA.VV., La competenza penale del giudice di pace, Ipsoa, 2000,
227; PONGILUPPI, La particolare tenuità del fatto come causa di esclusione della procedibilità,
in AA.VV., Le definizioni alternative del processo penale, Ipsoa, 2003, 100; PONZETTA, In
tema di potere di impugnazione del vice procuratore onorario, in Cass. pen. 2006, 67;
POTETTI, Remissione di querela, accettazione, non rifiuto: la soluzione delle sezioni unite e
i problemi pratici che ne conseguono, in Cass. pen. 2012, 273; PRESUTTI, L’area dell’inap-
pellabilità assoluta, cit., 89-91; PROTA, La sentenza di non luogo a procedere per intervenuta
espulsione dello straniero, in Cass. pen. 2013, 2047; QUATTROCOLO, Il contumace cede la
scena processuale all’assente, mentre l’irreperibile l’abbandona, in Dir. pen. cont. 2014, n. 2,
97; QUATTROCOLO, Deflazione e razionalizzazione del sistema: la ricetta della particolare
tenuità dell’offesa, in Proc. pen. giustizia 2015, n. 4, 159; RANDAZZO, Un nuovo rito nel
processo penale davanti al giudice di pace: la presentazione immediata a giudizio, in Il
penalista 2009, 71; E. RANDAZZO-L. RANDAZZO, Il procedimento dinanzi al giudice di pace,
Giuffrè, 2013; RENON, Verso una soluzione costituzionalmente orientata in materia di
rinnovazione dell’istruttoria dibattimentale disposta a seguito di mutamento del giudice, in
Giur. cost. 2007, 671; RIVIEZZO, Il giudizio, in La competenza penale del giudice di pace,
Giuffrè, 2000, 153; ROMEO, Nel labirinto della Pecorella l’esile filo di Arianna delle Sezioni
unite, in Cass. pen. 2007, 4451; ROVELLI, L’art. 9 legge n. 46 del 2006. Norma dai complessi
effetti abrogativi, in Il nuovo regime delle impugnazioni tra Corte costituzionale e Sezioni
unite, a cura di Filippi, Cedam, 2007, 289; RUOTOLO, Brevi note sulla “addizione tra
virgolette” compiuta dalla Corte in materia di lavoro di pubblica utilità, in Giur. cost. 2013,
2606; SALCUNI, Esiguità e reati di pericolo astratto: intorno all’applicabilità dell’art. 34 d.lg.
n. 274 del 2000 al reato di guida in stato di ebbrezza, in Cass. pen. 2007, 2901; SANTALUCIA,
Questioni controverse nella giurisprudenza di legittimità, in Cass. pen. 2014, 8; SANTANGELO,
Un overruling delle sezioni unite in nome, dell’efficienza del processo e della deflazione
giudiziaria, in Cass. pen. 2017, 532; SANTORO, Doppio binario sul regime delle impugna-
zioni, in Guida dir. 2000, n. 38, 129; SANTORO, L’insolvenza si paga con il lavoro di pubblica
utilità, in Guida dir. 2000, n. 38, 136; SARTARELLI, Le modalità attuative del lavoro di
pubblica utlità, in Il giudice penale di pace nei regolamenti di attuazione, a cura di Scalfati,
Cedam, 2002, 69; SCALFATI, Restituito il potere di impugnazione senza un riequilibrio
complessivo, in Guida dir. 2007, n. 8, 81; SCALFATI, L’assunzione di prove non rinviabili,
in Il Giudice di pace, un nuovo modello di giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001,
194; SCARCELLA, Inammissibilità del ricorso immediato dell’offeso e sindacato della Cassa-
zione, in Dir. pen. e proc. 2009, 869; SCARCELLA, Non ricorribile per Cassazione la
declaratoria del giudice di pace che dichiara inammissibile il ricorso immediato della
persona offesa, in Cass. pen. 2009, 1989 ss.; SCARSELLI, Note critiche sullo schema di decreto
legislativo recante la riforma organica della magistratura onoraria, in Quest. giust. on line
10 luglio 2017; SECHI, In tema di inappellabilità delle sentenze di proscioglimento emesse dal
giudice di pace, in Giur. it. 2006, 2156; SPANGHER, Le impugnazioni, in Il giudice di pace.
Un nuovo modello di giustizia penale, a cura di Scalfati, Cedam, 2001, 382; SPANGHER, Sub
art. 37 d.lg. n. 274/00, in Codice procedura penale commentato, a cura di Giarda-Spangher,
vol. III, Ipsoa, 2007; SPANGHER, Sub art. 38, d.lg. n. 274/00, in in Codice procedura penale
commentato, a cura di Giarda-Spangher, vol. III, Ipsoa, 2007; SPANGHER, Il procedimento
penale davanti al giudice di pace, in La pratica del processo penale, vol. III, Cedam, 2014,
1095; SPANGHER, Urge una riforma organica del sistema sanzionatorio, in Dir. pen. e proc.
2015, 913; SPANGHER, La riforma Orlando della giustizia penale: prime riflessioni, in Dir.
pen. cont. 2016, n. 1; SPANGHER, La funzione rieducativa del processo, in Cass. pen. 2017,
1230; SQUILLACI, Ombre e (poche) luci nella introduzione dei reati di omicidio e lesioni
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personali stradali, in Dir. pen. cont. on line 18 aprile 2016); STURLESE, La possibilità di
appello della parte civile nel procedimento davanti al giudice di pace, in Giud. pace 257;
SYLOS LABINI, Particolare tenuità del fatto: la Cassazione conferma l’inapplicabilità dell’art.
131-bis c.p. davanti al giudice di pace, in Dir. pen. cont. on line 23 dicembre 2016;TIZIANA,
Termini di durata e riapertura delle indagini nei procedimenti contro ignoti, in Cass. pen.
2006, 2355; TONINI, Manuale di procedura penale, Giuffré, 2016, 867ss.; TRANCHINA-
PATANÉ, Lo svolgimento del procedimento per i reati di cognizione del giudice di pace, in
Diritto processuale penale, Giuffrè, 2013, 718; TRINCI, Particolare tenuità del fatto, Giuffrè,
2016, 66; TROISI, La rideterminazione della pena per i reati satellite nel “giudizio” della fase
esecutiva, in Cass. pen. 2017, 1806; TURCHETTI, Non si estende al coimputato l’effetto
estintivo della condotta riparatoria, 2013, 985; TURCO, Sentenza, ordinanza e decreto in
materia penale, Formule di proscioglimento, Particolare tenuità del fatto, in Foro it. 2015,
3421; TURLON, Per una giustizia penale mediativa e riparativa, in Minorigiustizia 2013, n.
1, 145; UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE, Nuovo assetto organizzativo, Dip. Org. Giud. Min.
Giustizia, Circolare 10 maggio 2016, n. 63861, in Rivista delle Cancellerie, 2016, IV, 387;
UFFICIO DEL MASSIMARIO E DEL RUOLO DELLA CORTE DI CASSAZIONE, Depenalizzazione e nuove
sanzioni pecuniarie civili, Relazione n. III/01/2016 del febbraio 2016, in Dir. pen. cont.
on line 4 aprile 2016; VARRASO, Il procedimento davanti al giudice di pace, Giuffrè, 2006,
104; VARRASO, Primi interventi della Consulta in tema di citazione a giudizio della polizia
giudiziaria davanti al giudice di pace, in Dir. pen. e proc. 2004, n. 7, 50; VENTURA, Dalla
rimessione alla ricusazione: analogie e differenze in ordine alle sorti della sentenza di merito,
in Giur. cost. 1997, 77; VITELLO, Indagini, resta il nodo della riapertura. Procedimenti
contro ignoti? Niente autorizzazione, tanti dubbi, in Dir. e giust. 2006, n. 20, 39;
ZAGREBELSKY-PACILEO, Il diritto penale per il giudice di pace, Giuffrè, 2001, 91.
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